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Schaftsversicherung, deren Einführung unsere Verbände nun seit nahezu
40 Jahren fordern.

Auch ein besserer Schutz der unverheirateten Mutter und ihres Kin-
des sollte durch eine Gesetzesrevision sichergestellt werden.

Wenn die Frau sich ihrer neuen Verantwortung als Bürgerin be-
wusst wird, kann sie aus dem engen Kreise ihrer persönlichen Interessen
heraus die grösseren Aufgaben des Staates und der Gemeinschaft er-
kennen. Wir hoffen und erwarten, dass sie die neuen Aufgaben, die ihr
geschenkt werden, nach bestem Wissen und Gewissen erfüllen wird. Su-
eben wir daher heute bei allen Frauen das Bewusstsein einer neuen Zeit
zu wecken, die ihr Leben bereichern wird. ^4. Lewe/?

Sabato 17 e domenica 18 maggio, Zurigo accoglierà l'assembiea
annuale delle delegate della Associazione Svizzera per il Suffragio Fem-
minile.

Preparato egregiamente in ogni particolare dalle solerti organizza-
trici, questo raduno delle forze femministe del nostro paese riuscirà
certamente all'altezza dei tempi e della situazione. Esso segnerà l'inizio
dell'ultima, intensa fase di lavoro che le nostre donne dovranno compiere
in vista della votazione federale.

Dall'esame della situazione, dallo scambio delle idee, dalle sugge-
stioni presentate dalle delegate dovranno nascere le direttive per il
oomune, proficuo lavoro. E viene spontanea la domanda: che hanno fatto
e che si preparano a fare le Ticinesi?

La preparazione a questa grande prova é stata iniziata da noi nel
lontano .1946: erano sorte allora, l'una dopo l'altra nello spazio di
qualche anno, le sezioni di Locarno, Lugano, Bellinzona, Chiasso, Airolo
e Bodio.

L'esito negativo della votazione cantonale del dioembre 1946, le
amareggio, ma non le abbatté.

Il „Movimento Sociale Femminile" riprese la sua opera con rinnovata
volontà di riuscire: le manifestazioni si fecero ogni anno più numerose:
oonferenze, corsi d'istruzione civica, giorjiate per le donee, per le giovani,
per le operaie, e nei oentri, consultazioni giuridiche gratuite e consul-
tazioni per le madri.

Alla vigilia della prova che puô essere decisa per le nostre aspira-
zioni in oampo federale, il primo atto é stato la pubblicazione-al principio
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di gennaio — su tutti i quotidiani, su alcuni settimanali del Cantone e

sulla Gooperazione, deH'appello preparato Comitato Centrale.

L'esito, soprattutto nelle prime settimane successive alia pubblioa-
zione, é stato lusinghiero: oon un ritmo di dec'ine al giorno, le adesioni
si sono susseguite, provenienti da tutti i oeti della popolazione, sia della
valli che delle cittadine del nostro paese. Una prima lista pubblicata a

marzo oontava più di dueeento firme.

In un secondo tempo, tra marzo e aprile, l'Appello é stato rinnovato
e a mezzo delle associate e delle simpatizzanti fatto pervenire alia popo-
lazione.

L'esito di questo secondo richiamo non é stato — disgraziatamente
— altrettanto lusingbiero.

Delle adesioni pervenute al Comitato Cantonale si servirà per creare
in ogni località un gruppo di persone disposte a preparare nei rispettivi
paesi il terreno propizio per le oonferenze che abbiamo intenzione di

tenere in tutte o quasi le località del cantone. E nell attesa di svolgerei

questa attività, oontinuiamo la nostra propaganda personale, spicciola,

fra i nostri oonoscenti, simpattizanti o meno aella nostra causa. Speciale

riguardo intendiamo riservare ai nostri rapporti con gli esponenti
dei partiti politici, alio scopo di raggiungere il perfetto accordo nella

propaganda da svolgere nell'immediata vigilia della votazione federale.

I propositi sono buoni, le volontà eooellenti: ci arriderà il successo?

Lo speriamo, quale pegno sicuro della stima, della fiducia che i

nostri uomini sapranno tributarci. Zwis«
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